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Esce in Udine tutte le ddmeniclie. Aasooiazione annua lire 10, da pagarsi 
anello per semestre con Ui'\5'5,-o'per trimestre con lire 3.50. Per la Monar­
chia austro-ungarica annui fidHni pialtro. , ' ' 

l pagamenti per vaglia poslalc, e pei Soci di città all'Ufficio del Giornale 
in via Merceria n° 2. Numari aoparatì a ooiitosimi 20 soltanto dal distributore 
dal Giornale. Pev inserzioni centesimi 20 per linea. 

A que' Signori che l'iceTono la ìS'vo-
'vlncia, d e l TPrinli a inezzo postale 
facciiimo preghiera f̂ftBcKè, dopo tante 
circolari loro inntilHieiite dirette, pie­
ghino il cuor generoso al sentimento del 
dovere e paghino, il Giornaletto prima 
che sorvenga il giorno,.Il 8. Silvestro. 

Questi. Signori, sono tfttte persone ri­
spettabili, e le principali de' rispettivi 
paesi, e colte, e decórat^ di titoli e di 
tifflcà- Or sarebbe cosa molto disdicevole 
che l'Amministrazióne ftsse astretta a 
stamparne i nomi cliiedendo loro pubbli­
camente l'importo che- debbono. 

Qualche, giornale italiano ha gih, co­
minciato a dàî e effetto a questo metodo, 

,.<?he, a risparmio di circolari, potrebbe 
doventar consuetudinanib, 

Ma 1'A.mminÌ8trazione della P r o ­
v i n c i a , d e l F r i u l i non ha voluto 
ancora seguire quell' esempio. Essa si 
aspetta che, venendo molti a Udine pel 
prossimo mercato di S. Caterina, vorranno 
ricordarsi di questo piccolo debito e 
soddisfarlo, o vorranno mandar nn vaglia 
postale. 

MOHTBCITOHIO 

ed i nostri onorevoli Deputati. 

Lunedì riapriva.?) l'aula magna di Monlo Ci-
torio, 0 da lunedi a jcri si tennero regolar-
•mento e pacificamente le sedute sotto la pre­
sidenza doll'on: Biancheri. Ad un certo punto 
si scopri che la Camera non era in numero; 
ma poi si evitò di ricercare so lo fosse, e si 
tirò avanti con l'esame do' Bilanci. Sembra, 
dunque, che (malgrado i recenti Discorsi dei 

'Caporioni di Destra e di Sinistra) si voglia ri­
tardare il giorno delle grandi battaglie, e forse 
aspettare per esso l'inaugurazione della seconda 
ses.siono della presente Legislatura. 

Noi, rome al solito, terremo dietro alle di­
scussioni per notare in esso «quanto vi abbia 
d'interessante per ammaestrare il paese. E ter-

•remo d'occhio i nòve riostri 'onorevoli Rappre­
sentanti. 

Oggi a questi signori dovi'emmo anzi far la 
solita raccomandazione di trovarsi presto al loro 
posto, di usare diligenza no' negozi! che loro 
•venissero affidati, o di votare con coscienza. Ma, 
a risfiarmio d'inchioslco, diciamo ad essi una 
Cftsa sola : i vostri KlcUori vi guardano, ono­
revoli Deputati, e mi altro giorno si l'icorde-
ranno di Voi. 

Infatti so fossimo indiscreti, e sino dai primi 
gioroi volessimo far l'appello nominale, forse 
ci udiremmo li^poiulcR' : 

Bucchla Gustavo,— É, a Padova. 
Cavalletto > Alberti) — "Presento. 
Collotta Giacomo — Sta a Torre di Zuino 

elaboi'andd una Memoria )|)pica. 
Galvani Valentino — A Pordenone. 
Giacomelli Giuseppe — A Firenze. 
Ppntoni Antonio — Per istrada verso Roma. 
Simon! Giambattista -~ A Spilimbergo. 

[ Terzi Federico -^ A Firenze. 
Villa Tommaso — A forino, a riposarsi dopo 

il processo Luciani. ' 

Dicemmo che probabilmente questo sarebbe 
il risultato dell' appello per la settimana che 
terminava jeri; ma, siccdlnc noi non ne siamo 
cefti, rimettiamo sd altro inumerò il dare qual­
che speciale notizia deii nostri Onorevoli. 

^,} iiiifjìyi 6 ^ 

; UM'LBZIONfyAploRTE D'ASSISIE. 

.....Se .v!Jiiiii('gdmeftlo,9t,ii'cui la stampa clericale 
avrebbe potuto serbare il silenzio, o contentarsi 
di deplorare la vittima e più ancora il delin­
quente che commise l'assassinio e coloro cho 
no armarono la mano, per fermo è il processo 
che terminò testé a Roma e tenne per tanti 
mesi compresi gli animi di orrore e di dolorosa 
ansietà sulle cause e gli autori del reato. 

Imputabili infatti sono principalmente i rei 
per cui, quando innegabile è il faito, non si 
può addurre, che in rarissimi casi, quella ra-
giooe a cui, in mancanza di meglio, ricorrono 
gli avvocati, l'irresistibilità : ma è vero pure 
che nei reati cho direttamente o indirettamente 
sono di natura politica, l'imputabilità risale 
altresì per non piccola parto a coloro che die­
dero al popolo una sì cattiva.educazione da 
perturbare in esso il concetto della giustizia e 
dello Stato. 

Ora chi vorrà negare che quegli sciaugurati, 
se negli anni della vita loro in cui si forma il 
carattere e s'imprimono nella mente e nel 
cuore quei principii a cni s'informano poscia 
gli atti loro, si fossero trovati in un ambiente 
piti sano, avessero attinto una solida istruzione, 
non si sarebbero probabilmente lasciati indurre 
a quegli atti nefandi per cui furono l'altro di 
condannati a pena infamante? 

Per quanto risulta dagli atti del processo, su 
cui si è sparsa ora pienissima luce, que' delin­
quenti non furono mossi né da sfrenata cupidigia, 
né da bramosia di vendetta, né da alti:a di quello 
passioni che in tutti i tempi, in tutte le con­
trade, operano sugli animi violenti, che som-
,meUono la ragione al talento., No, ossi si at­
teggiano da uomini cho abbiano trascorso ad 
alti criminosi credendo di operare bene, per 
ainore del bene pubblico, per seguire l'impulso 
di un generoso personaggio. Tranne il Luciani, 
confessano tutti il delitto, non corrano pure di 
aliemiarlo sotto la specie della passione, fanno 
solo d'innalzarsi nioralracnlo agli occhi del 
pubblico. 

Noi vediamo quindi in essi un proibinlo pci'-

vorlimento d'ideo. Ammazzano un uomo contro 
cui non nutrono ira, che ad essi non foce malo 
di sorta alcuna, cui non conoscono neppure. 
E5.SÌ continuano le brutte tradizioni dql loro 
paese, non provano l'orroiiO'del sangue, breve­
mente operano secondo l'educazione che rice­
vettero nella loro puerizia, nella loro adolescenza. 
E dì questo genere di educazione, di questa 
razza di educatori si fa panegirista la fazione 
retriva I 

Si dirà da essa cha sotto quel reggimento 
r insegnamento del Vangelo, del codice dell'u-
umanità e della mansuetudine, che fulmina i 
violenti, era la baso dell' istruzione e dell' edu­
cazione. Ora è precisamente fi'a lo classi minuto 
di quella popolazione che sórgono itestimonii 
i quali ricusano di dare il giuramento sul 
Vangelo e ostentano di non avere'ih caso fedo 
alcuna I Non si sentono scrupoli di quella sorte 
fra le popolazioni avvezze d|> lunga mano al­
l'esercizio della libertà, ove lo pratiche religioso 
non s'impongono colla forza, e lo Stato, non 6 
teocratico, ma laico. Porta il pregio di esaminare 
la causa di (alo "aiTTorefflar^"-'-"""-—— • 

È probabile che quei liberi pensatori o libero 
pensatrici che credevano che il Vangelo scottasse 
loro lo mani, non lo abbiano mai letto, certa­
mente non l'hanno studiato. Ma in quelloloro 
menti associavano l'idea dei propagatori de! 
Vangelo con quella degli agenti di nn pessimo 
Governo, arg'omentavano cho in esso trovassero 
gli argomenti della compressione materiale e 
morale, della disuguaglianza civile, della corru­
zione, della soverchieria. Si sa la forza che 
nella gente poco avvezza a ragionare, a sceverare 
il vero dal falso, la bontà delle dottrino dal­
l'applicazione che no fanno i maestri, esercita 
l'associazione dello idee. Qual maraviglia che 
del Vangelo si formassero un concetto si falso, 
0 piuttosto non lo conoscessero f,he di nome? 

Noi speriamo che almeno a qualche cosa 
gioverà quel processo. I giiu-ali .si- fecero in 
essi sincori interpreti della coscienza pubblica, 
0 marchiarono col loro verdetto !a condotta di 
coloro che usurpano, lordandosi di sangue, 
r ufficio dei vindici della giustizia. Non diciamo 
•con ciò che essi in questo caso comraottesséro 
solo un'usurpazione di quel genero, che si 
sostituissero ai poteri legittimi, niente prova 
che fosse almeno scusabile la loro aberrazione ;-
ma giova il proclamare alla faccia del mondo 
che la spada della giustizia cado inesorabilmente 
sul capo do! violento, sia esso inos.so dalla 
bramosia di soddisfare ad una privata passiono, 
od cpori coli' intendiménto di provvedere agli 
interessi pubblici del paese. 

E questo processo gioverà, speriamo, altresì 
ad aprire gli occhi del popolo quando ò chia­
mato ad csorcilaro i politici suoi diritti, a. 
conferire il mandato di suo rappresentante o 
al Parlamento^ 0 nei Consigli provinciali o mu­
nicipali. Vuoisi tenere,conto sì nella vita privata 
e sì nella pubblica dell' inesperienza, la quale 
lascia ampia carriera .ii sobillatori ed ai ciur­
matori. In qui'sUì condiziono trovavasi il popolo 
romano, il quali', quanUmquc gciicru.io e dotalo 
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naturalmoptO'di, buon, senso, si lasciò facilmente 
aì)l)in<lolar(3 rfaìio pomposo parole trtLtmcscìie, 
e mandò tra' legislatori anche chi aveva aderito 
all'ltiiei'Bazionale, benché ninno pensi che questa 
sia tra' suoi vati. Ma pochi anni di vita libera 
10 educheranno- meglio che non secoli di cor-
ruxionc e di servaggio, ed imparerà a distin­
guere i veri siioi amici' dagli ambiziosi. 

Esso scoi'gerà che la demagogia son ù che 
lina tirannide, che non vuoisi oonlondoro colla 
democrazia; che il tentare di far forza al Par­
lamento, oltrcchò sarebbe un commettere una 
ingiuria verso la nazione da cui osso emana, 
una prepotenza di una parto di essa a danno 
del complesso, sovverto ogni conootlo di buon 
governo, sostituisco la forza matorìalo al diritto 
e spiana perciò la strada al dispotismo. Accor­
rerà invece sollecito nei Comizi, vigilerà aflinchè 
non si falsifichino i suoi voti, o si proparerà, 
usando del diritto d'associazione, all'elezione 
alfìnchò torni questa sincera, non un mero 
sgabello di faccendieri per mestare a loro grado. 
11 processo teste terminato è una lezione piìi 
eloquente e s'imprimerà pifi profondamente 
nCgli animi che non lo pagine dei più dotti e 
perspicui pubblicisti. 

0. F. 

Una soluzione della quistion^ d'Oriente. 

Poiché lo Potenze del iNord hanno assunto 
la ingerenza di migliorare le condizioni dolio 
po[)olazioni cristiane della Turchia europea è 
interessfinto il ' conoscere ciò elio sullo condi-
iiioni etnognafìohe ,e sociali di quello popolazioni 
e sulle riforme da adottarsi in loro lavoro scrivo, 
nella Nom Freie' Presse, il dott. Ami Bone, au­
tore di un iìcciiil iles Jtinérairos dans la Tarquie 
ti'Europe. 

« Tenendo conto —r cosi si esprime il dott. 
Bono — delle, diverse razzo della Turchia eu­
ropea • e dei rajà cattolici o greci, sì dovrebbero 
costituire altrettante Provincie separate, o in 
determinato Provincie occorrorobbo poi anche 
costituirò particolari distretti con cohtorni più 
0 mano omogenei e decisi. Si dovrebbe quindi 
lasciare allo provinole, e più ancora ai distretti 
cosi costituiti," una grande libertà ed autonomia. 
In questo condizioni si .trovano già alcuni luoghi 
.speciali della Turchia, come per esempio la, Ma­
cedonia dei Sud-Ovost. Siccome tutto il suolo 
apparlionc al Sultano, o .tutti i fabbricati o co­
struzioni per abitazioni, che sono nellite Turchia 
à' Europa, danno -piuttosto l'idea dì tribù no­
madi che di'Un .popolo incivilito, cosi non, vi 
sarebbero (*3lacoìi di.rilievo nelle progettate for­
mazioni dei nuovi gruppi-di abitanti. .Ogni.razza 
al contrario sarebbe . contentissima, di avere la 
sua separata parlo di territorio .ed una posizione 
autonoma. iProndendo ad esempio 1,1, B.Q8nia, 
dove i foudalarii e gii spahijs possedono ancora 
certi diritti di proprietà, si potrebbe, mediante 
i( pagamento per un (leteraiinato numero di 
anni dì ,un canone atinuo, darò ai raja la pos-
.sibilità di. liberarsi intieramente dajle presta­
zioni che ad essi o.ra incombono. Quei pscsi 
.hanno anzitutto bisogno di • una equa a,fii'anoa-
zionc territoriale. 

« Colla divisione di razza e di . religione da 
me progettata, con una nuova carta ammini­
strativa della Turchia ' ed. una quantità di go­
verni, dì Provincie e di piccoli distretti auto­
nomi, con a capo di ossi dei funzionari! turchi 
ìntelligen!) e beno intenzionati, gli Iradó e le 
buono leggi della Porla troverebbero un suolo 
favorevole. Ad ogni modo i poveri cristiani 
della Turchia non possono più tollerare te bar­
bariche condizioni in cui presonlemenle si tro­
vano e subire le scorrerie di »i»»nadieri, come 
i circassi e i baschi bozouk. i* 

L'on . P I G I L E sulla « a a s z c . f c t a . 

Sissignori, l'on. Podio stava, mercoledì, in ' 
un posto assai umile per un Dcpiiiato ài Par­
lamento, cioè mU'Appmdivo , della Qiizzetla di 
Venezin: E ci stava nella stessa attitudine am­
mirata già a Portogruaro dai commensali del 
Sor Bonaventura, cioò nell' attitudine di chi 
parla dì ciò che non conosco bene. Ma tant 'é; 
a questo mondp ,v' ha della gente cbo aspirn 
alla nomea di énenlrka, 6 più a questi tali si 
grida : uopo 6 a ciaschcdun lasciare il suo me­
stiere, e più eglino si ostinano a contar fandonie 
che tengono por verità indiscutìbili. 

Dicesi che Mcsser Ludovico Ariosto più delle 
lodi per !<i san. n\enl.\(ii poetica avesse caro lo 
lodi che certi adu'atori gli davano por il suo 
reggimento qual sotto-prefetto. E cosi, a quanto 
sembra, l'on. Pepilo ci tiene ora ad essere con­
sideralo in Italia , por aUevuioyc, di cavudi, per 
lìerfezioimtore i/e/J» ""r«;;rt fmlnnci, o por altro 
prodezze di siffatta specie. 

Infatti che potrebbe signìfioaro.altro se non 
questo, la lettera diretta da S. ,Giorgio della 
Hinchinvelda, in data 15 ottóbre p. p., al di­
stintissimo cav. Federico B'erchot Sótto il titolo: 

. Mostra i>;iicrt di Por.orjrmro? E se tale era lo 
scopo della slamila dì qUoUa lettera, io'devo 
lagnarmi sèriamente con la Gaii^Ma di Venezia 
che a darla alla luce ha aspettato più d'im 
mése. Infatti in un mese di cose tra bello e 
lirutto se no avvicendarono tante, 'cho. ninno 
più quasi rìcordavasi della mostra ippiai. 

Ed eziandio 1' on. Pecile temeva che ninno 
si ricordasse più dì quanto egli proponeva nel 
celebro simposio de! 3 ottobre, e lo temeva (a 
quanto pare) sino dal 15 del mcso suddetto. 
Quindi, per rinfrescare la memoria dello coso 
dette, scrìveva l'epistola, dì cui or tengo parola. 

All'on. Pecile, per motivi che saprà lui, urge 
di riacquistare al più presto le simpatie dei 
siioi buoni Elettori di Portogruaro. Dunque 
por procurare a Portogrilaro qualche vantaggio, 
egli vuol farlo ad ógni costo ceiiiro della iudu-
àrift, equina nelle regioni del basso firhiU, e 
vuole a.ssolutamente che' della regione ippica 
f/iukmii fapci.a parte S. Dbnà, ì cui cavalli sono 
dì .razza, friulatia. . . . ,̂  

te per ingraziarsi vieppii!i gli Elettori di S. 
Dona, non esita,a prendersela'col Govci'no,'od 
a censurarlo pei'chò non ha ancóra concesso a 
.quel Santo nna Stazione dì monta, chlpsia sipo 
dal 18T0 i E pei' favorire la raiiu equina, 
l'on. Pecile dichiara ben fatto il Sdltaré quelle 
barriere arlificialì che sono le barriere a'iiimi-
nislrdtivel ' , , ' 

Gli clogj alla razza equina del Friuli, e le 
obbiezioni contro chi non sarebbe persuaso di ani­
mare la produzióne dol cavallo friulano, costi­
tuiscono una parto saglienie nella lettera dcH'on. 
Periile. Le speranze da lui concepito nell'azione 
benefica di un Comitato permanente ad hoc, tìii 
hanno tutto commosso, dacché so per esperienza 
quanto Comitati e Conimìssiorii (in Italia ve ne 
hanno'a mìglia,ia!) s'affatichi.no por i^pingero, 
avanti il carro del Progresso. Io sono persuaso 
che, quando e' è il tornaconto, ogni minchione 
sa industriarsi da sé, e che i Comitati, le Com­
missioni ecc. non sìono buone se non per la 
irtoslra e per guadagnarci su un nastrino rap­
presentante il premio dovuto alle fatiche dì 
cento 0 di mille che del nastrino non sapreb­
bero che farne. 

ragiona da Statista e da Economista circa la 
razza cavallina di tutta Europa, e quando sot­
topone il problema ippu',o ai duri casi del pro­
blema bellico. Quanta erudizione! E sopraiulto 
quanto spirito d'indipendenza dalle veduto go­
vernative!' Il Pecile censura' il Governo, riguardò 
a codesto argomento, con quella franchezza chi) 
avrebbe un Deputalo sinistro t E lo longano a 
memoria quei duo terzi della Seziono dottorale 
dì Portogruaro che nello ultime elezioni gli 
negarono il votol Sissignori, io sto col Pecile, 
quando egli dice che i depositi di puledri od ì 
depositi di stalloni debbano dipendere da un 
solo Ministero; e quando, per non impermalirò 
nessuno del due, egli propone di istituirò un 
apposito ulficio, un' unica Direzione por Wtjfare 
ippico. Sto cpl Pecile, quando asserisco che gli 
stalloni sono pochi, non tutti buoni, non tutti 
opportunamente distribuiti, e gli batto le 
mani quando egli proclama elio lulrnlia si ac­
cordò una Stazione di monta per considerazioni 
estranee a/C tiifcre.Wippico, dunque por favori­
tismo ! 

Ma più mi hanno fatto maravigliare quelle 
nozioni ippiche dell'onor. Pecile, quando egli 

Se non che (dopo lotta la lettera al distin­
tissimo cav. Uorcliet sulla Gazzetta Sì vcnehli 
10 novembre, e dopo aver applaudilo ai concotli 

.ippici dell'ori. Peoilp).mi'nacque un sospotlo 
,dì essere canisonalo da quell'Onorevole. E dico: 
la Ipttera ql l^ercliet non, sar,obhe foi'se l'identico 
discorso, pronuncialo al pranzo di Sqr Bona­
ventura? 'Non sarebbe una" risposta al breve 
cbm'inento umorìstico fatto a .quel" discorso dalla 
Proriiìciai Ed' in questo caso,- non e", è forse 
eqntradd|zìpnp ;l.r.ij, i miei plausi ed,,i plausi' 
tributatigli^ allora, cioò, subflo dopo cbe^ fu 
pronuncialo, e che sembrava uiia'tirata li'im-
•prò<'visatoi'Cf 'Che ciò 'sia o meno, a me poco 
imporla. Importami ' di ' far 'constare'una cosa 
sola, il talento enciclopedico • dell'on. Pecile, 
.davanti a qui tutto lo questioni sono della 
stessa, gravità ed importanza, e qiiindi in tutte 
egli credesì competente. Anzi, dopo la lettera 
mHa Gazzetta,' io affido' definitivamente la razza 
cmallina dof Friuli (con "l'ahnessiono dì Porto­
gruaro ,e di S. Dona) all' ori'. Pecile, come 
all'arnice, signor. Fabio Cer.nazaì ho affidato, 
vita sua naturale durante, il miglioramento della 
razza bovina. 

ANiE,DDOTI E' .CU-RIOSITA, 

L ' e r ea i1 ; à cXl f i n g e r . . — L'iuveutoro 
deUe famose m'acohin» 'A*'cucire 6 morto ultimamente, 
e il suo testamento darà impulso ad un processo 
o)'igi«ale,.pei' l successivi mati'imoni' da lui contratti 
gi'àiie alla liljertà del divorzio. -Con suo testamento, 
fatto a Parigi', Siil.i;er dichiara ,clié elib? cinrjue mogli 
a• ventiquattro figli. Ba sda fdrtuna'è di - ,̂782,000 
Uro stelline. All'ultima sua. mogìio lascia una pro­
prietà di 800,000 lire in Inghilterra, ed altra di 
'320,000 in Amefio». Ai sei figli avuti da lei 1,060,000 
lire. Ora la sua seconda moglie impugna lii v.alidità. 
'del testamento, attesocliè, secondò là legga americana, 
Singer non poteva riammogliarsi. 

. .MAJl^yiOWB BEL PllOGJIBSSO. 

Teles ' ra f t» m.a.x'ì.ltilxxio l i o t t u m o , 
—-' Un apparécchio assai ingegnoso fu testé presen­
tato al Congresso scientifico di Nantes dal signor 
Douìliard, il quale ebbe la felice idea di applicare 
agli attuali fanali il principio dall'apparecchio tele­
grafico Morse. 

Trattasi della trasmissione dei segnali di notte a 
bordo dei bastimenti, mercè due fanali sospesi nel­
l'alberatura con funi composto di un pìccolo tubo di 
gomma elastica coperta di corde intrecciate, ohe pos­
sono essere manovrate come cavi ordipadi. 

Ogni fanale 6 circondato da una dozzina di sottili 
lamine metalliche, che si ripiegano aopra sé stesse 
e servono a riverberare o nascondere la luce. 

Il movimento viea loro comunicato da una pompa 
ad aria a doppia leva situata sul ponte ; M ogni 
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spostamento di ima leva rispondi» im'apparizione del-
cori'inpondonto fonalo; ui\'apjiariaiona pi'i' un punto, 
due per nna linea doU'alfabeto Morso. 

Noi medesimo ti'mpo lo love tracciano sopra una 
striscia di carta, olio va svolgendosi sotto la loro 
aziono, la serio di punti 9 di linoe olio cotapongono 
il dispaccio, e sull'altro baslimottto tton pi ha jAo a 
ripetai'Q i raovlmonti di levo c'ori'ìspondoati.'alle'ap­
parizioni luminoso, per avoro il dispaccio scritto au-
tnmaticaintinto. 

N u o v o appareoolx lo poi? l a fat>+ 
• b r l o a z i l o M . o d e l l o a B U O C l i o r b . — Il Con­
siglio genaralo della Ouadalupa aveva lìssato un premio 
dì ino mila Viro all'inventore del miglior mezzo por 
avvantaggiare la fabbricaziono dello zucahero,, poi; 
1111 aumento del 1 li2 por cento di poso dello canuoi 

Daccliii apparve quella deliberazione tutti i ricor-
oatori si misero all'opera, ed uno di'q^ue^li, Framaux, 
fu tanto fortunato da inventare un apnareceliio, col-
l'aiuto del quale egli piglia allo zuoolieru liipiido, o 
succo della canna miasi tutta la materia zuccliariua. 
(Questa scoperta ti oliiiimafo a portare, una immensa 
rivoluzione iiell' industria della fabbrìcaziune dello 
zucchero. 

O a n n o T i o - r e v o l v e r * . ~ Hanno avuto 
Uiof̂ o a S. Denis gli esjierìinentì dì un ^tìovo can-^ 
none-rovcilver inventato da un araericuno, che tire­
rebbe SO colpi al minuto, lanciando ogni volta un 
proiettile esplosivo ohe scoppierebbc in venti pezzi. 
1 giornali non et riferiscono poi'ò 1' esito degli espe­
rimenti. - , ( 

N u o v o U l u l i n o da gr-aiio di Cnllan, 
— Trattasi di nna modificazione agli ordinari miiìini 
da grano, obe, ne paro, meriti molta attenzione. La 
macina inferiore, o dormiente, anzicliè rimanere fìssa, 
è sostenuta entro apposita scatola e resa' girpvole; 
per mezzo di un albero cavo, in senso inverso a 
quello' della maoiiia superiore, '̂"uolsi che ipie-ifa senì-
plice modiflcaziono conduca nello .stesso tempo ad 
una quantità tripla di macinazione. 

he maanie sono messo.in moto per mezzo ài due 
cinghie, di cui una inorooiata ; e la wlooiti't delle 
macino è presso a'poco quella 'usilale di 108 a 112 
giri. Potrebbe ad alcuni parere elie ai avesse ad ot­
tenere lo stesso risultato, raddoppiando nei molini 
ordinari la velocità della macina girante •, ma ben si 
sa che la velocità normale dei mulini ordinari non 
può ossero superati^, spacialmento a motivo del ri­
scaldamento dalla farina. Mentre nel mulino di Cullen, 
sebbene la velocità relativa dello due superficie di 
contatto sia doppia dell'usualo, tuttavia è uii fatto 
olio que.sto riscaldamento non sì, verlllca, forse pei* 
il diverso,genere d'attrito che ne risulta, ed anche 
per il minor tempo durante cui la fai'ina rimane fra 
io mapine. Ki.sult£> da apponiti esperimenti, che la 
velocit.1 alla periferia dello macine nel mulino di 
Culen ^nù essove portata a 30 piedi per 1", ossia a-
127 gin al minuto con pietre di 4 piedi e 4 jloUicì, 
senza ilscaldare le farine. 

PATTI VARII, , , , , 
Hjsposl^zloxte elettrlptif l»tpv^if«r 

Z l Q I J i a l e . —•' I .giornali francesi; aijnujizìènol ólfe 
neU'aanp ,1877 fvni luogo a Parigi,! n?l ijala^za 4 4 -
rindustria, upa;'e|{)osizioii<(|elettr|aa |i(tèr(i«^(|n^te. 
Secondo il programma, il decimo gruppo ••di 'quella 
esposizione sarà consacrato alle applicazioni .deU',e,-
lottrioità ai bisogni della gnerrai' all'arte AìlitWe' is" 
alla marina. A partecipare ai lavori della Oomii)ia-
siono di organizzì^iofto del decimo gruppo, il njiiiistrd 
della guerra ha già designati ; il oolonneljo tiiijssedàt 
del genio, i capi di battagUone del genio,'^'angi^."-^'.' 
Delambre, e i capi di squaidrone di stato maggior^. 
DumasoFlx. r^,,,^ . ^ , ^ 

. . l t a l l a n § i I n . A u s t » a t ì ' t f ^ - f . f ' 
elsbouriM-éhe nella oologia-(Ji'QueehVjj 

oolonia . 
Scrivono da Melsboui-ire. uno uena oojumn-vui^uoan-,-
sland (Australia) sono arrivati il pi-ofaasf ra;^iioi;®iHs 
ed il signor Acquarono qon. molti agrìgpltorj, itàliapi,' 

I signori Thomatia ed Acquarono, •J'%"pl;e4èTOnt'i 
di un» Società italiana di oolonizzazidii'e, ^òi'reb&eri 
far acquisto (Jl.tprveni in quello località. p,ec la col' 
tivazione del ootBne,,.de[ tabacco, dello, zucchero, del' 
riso, del grano, ecc. e„eo8l impiantarvi una colonia 
italiana. 

u n niiovo Insetto sulla vi le . — 
La vite è proprio il bersaglio; insetti, e crittogama 
vanno a gara per distruggerla; quando si coniinoia 
a trovare un rimedio per una causa nociva, già ne 
sorge un'altra più o men potente. 

11 sig. Desideri fece oonosoere alla Società Ento­
mologica italiana che in alcuni luoghi del territorio 

di T'eseià alcune larvo deir.l//ro(ii.' iiVmin'if produce-
vano «gualche danno alle viti'nutrendosi dello frondi. 
Il prof. Stefanelli fece conoscerò che aveva nutrito 
dello larvo della Arji'OliS Pitnbria collo giovani foglio 
della vita, ma non credeva ohe jiotcssero attaccarsi 
di preferenza alla vite, e danneggiarla «ensibilroento. 
Como 6 solito, questi insetti comiiiciano alla sordina 
i loro guasti, e poi quando per una causa ignota 
prendono straordinario sviluppo in un dato anno si 
vedono lo conseguenze della loro voracità, r> sposso 
.senza rirnndio. 

I l t u n n e l d e l l a I V I a n l o a . — Dai gior­
nali fr.anoesi ed Iniilesi apprendiamo elio continnauo 
senza interruzione gli scandagli per l'osecnzinne del 
tunnel Botfomarino tra l.i. Francia e i'Jngliilterra. fu 
questo "momento si sta lavorando atfivaiheiito in 
quella parte dello stretto eh'o più vicina alle coste 
d'Inghilterra. Ogni sera la nave olio jMjrta la Ctan-
mlssione riguadagna Do^er, Galais e lloulogne e 
riparte r indomani. (Ili ingegneri sono molto soddi­
sfatti dei risultati oUpmitì finora. Lo Hte,̂ .so .suoces.so 
sarebbe ansiourato ai geologi in quanto alla natura 
del fondo e ài diversi strati che \u'eseuta. 11 lavoro 
dagli ingegneri non potrà ««.sere terminato que.«t'nnno 
perchè la stagiono che s'avvicina impedisco gli studi 
e gli 'scandagli. ' ' 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

'Moggio, 18 novembre. 

Mi chiedeste notìxio sull'andamento o sul 
progresso dei lavori nelle miniero di pioaibo 
di Val d'Atipaf lii voritil clic su codesta do-
mands la aveste folla a coloro .'slc.'i.ii dio no 
hanno la direzione, non vi saprobliero co.'a 
rispondere. Si lavora; ecco tutto, Ma è un lavoro 
che conforta poco gli azionisti, i (piali ontvati 
in questa speculazione con grandi spcTanzo 
vedono ora un orizzonto troppo ' grave di dnhhì, 
di incorlozzo, di disillusioni por filenoro clic i 
loro sforzi pecuniari possano essere coronali 
dal successo che si ripronietlevano. Il malo sta 
specialmente in ciò che lo (lorsone a cui hanno 
alìldala la gestione economica e la suprema 
direzione, saranno capaci di lutto fiiorchò, di 
disimpognare lajo incarico. Pigtiratevi ohe un 
bel giorno di quost.' estato ù loi'o venuto in 
mente che bisognava pur chiedere al Governo, 
l'investitura della miniera 1 No l'anno dunque 
relativa domanda. Viene un delegato, regio roon-
tanislicó. e questi riconosco che, ci manca," o di 
raolto, il q.uanlilati.vo del minavalo lassati,\;amcptp 
determinalo dalla legge iper la. richiesta inve­
stitura. Lo spese per quest'inutile pratica am-
montòa circa un migliaio di lire,- Oggi (e ormai 
èij^tias) ,uft dnnft̂  sj.l^wira ^ulk nuda roccia. 
'11 tapilàno biohlanisiibe'dnlle nfinicre di Iteibl 
uVŝ Cm'ijfî a-jChe fu invitato ad esprimere il suo 
parere "sulle probabilità di rinvenirvi dei nuovi 

ililoni di pioujbo,'^ice8Ì,abbia .manifestata 1'o-
piniono che gii àttu||i Javori/pètrpn^o,: esser 

futili per i n<^ti|| n|(|otii non', per j la • v|vonto 
generazione! Ad'ógni ' misdo i diroHoVi Sociali 

,'a.saiourano che il solo materiale fino ad oggi 
estratto può bastare per le spose di già sosto-

. nutt;,. spese che si (va|eplatio ; ^scpadfW a circa 
'-.j8!liÀ!'l'''v'̂ '™- Però di questi' giorni un altro 

pmttJ.nCro si,elevò, Ml]'oeÌ2z;ftnte oripai, .ajj-
,; b|y|Hjz,a ottenebrato. Venne falla segreta do­
li ,m,MÌ!a.iilla R. Ispezione foreslalc che a benelicio 

,M^W,Biiniora si abbattevano ceppi e piante 
'•Slfalto fusto nei fióf9hr,cpfliu^,àJi,(j;non ifljca in 
fifiimero^ indifferente. Como potete ben credere, 
Ìj(ii|(lpsta'xivelazionBi'destò un.sensodi meraviglia 
H;é''"cli;'ilÌ8gusto in lutto il paese. Se il fatto è 

varo, sarebbero compromesse fm«(iao che finora 
"hanno goduto la generale '-ficIuÀ. Intanto il 
procosso di investigaziope Ò aĵ tiv̂ iiu», e sull'esito 
de! medesimo vi terrò intórmsti in seguito. 

C O S E I>E!I1,1L,A^ C I 1 " 3 ? A 

Alcuni mesi fa abbiamo fatto cenno sulla 
opportunità di costruire un canale di scolo per 

le acquo che continuainenlo delluiscono in via 
della l'osia, dallo sbocco di via della Prefctliira 
al ponle d'Aquilofa, Codesto richiatno ci pareva 
così fondato che in verità non airessimo mai 
creduto che il Municipio vob'sso far lo gnorri 
anche a ipiosto "pubblico lamento. Oggi solleci­
tati a levar di nuovo la voce, ripetiamo la 
doinanda o staremo a vedere se pur questa 
Volta ci toccherà di aver predicato al deserto. 

Al Tempo do! 18 novembre scrivono da Uihne 
che « Ira i molti presentatisi agli o.saiui (por 
occuparli il po.sfo la.sciato dal .signor Mazzi 
Silvio) iliif nuli jìtis.tm'ono jwl littni ilelk dihwe. » 
Ed il Corrispondente conliinia ; « Se il (lon-
siglio, Como pare, viiol portare !e Scuole elii-
incnlari maggiori •glI'.'iUezza."(lei tempi, sarà co­
stretto a riaprire il concor.sii, essemlo speralMlo 
nell'anno pros.simo di avere maggior nnnioi'o e 
migliori aspiranti ». Noi prendiamo allo intanto 
di qucircssero duo dei coiicorronti passali pel 
bnni ileltu r/iirtoc; ma e soggiungiamo che questa 
potrebbe essere una gratuita asserzione di quel 
Corrispondente. Soggiiingianto fioi di avere fi-
lincia che il Consiglio Coniiinale sajirà essere 
all'((//o;3n della nmsiiziii n ilellii coin'eniensn, cosa 
piii desiderata in paese di qnello che egli miri 
pila assai problematica (illc::u di'i tiimpi. In ogni 
caso, quando sarà pubblicato l'oiY î'ne del f;ioi'iw 
del Configlio; parleremo anche noi snll'argo-
monhj, pnich('' Ja Giunta niiinicipale ed e.s.so 
Consiglio, e no» altri, hanno verso il paese ed 
il Corpo elettorale la responsabilità d'ogni de­
liberazione risguardanto l'azienda Coiixunalo. 

I Tra lo cose notabili della settimana e' è la 
homina del signor Lantianco Morganto a Cava­
liere della Corona d'Italia, Egli non é amico 
del nostro Giornaletto ; (fiiindi lo lodi che quc-
.sto può dargli in piena co.<;cienza, non saranno 
sospolto (li adulazione. Diciamo riunqno ohe il 
Segrclario della As.sociaziono agraria friulana 
'meritava tja un pezzo (piolla onorilicenza, dac-
'chò nelle molteplici incombenze assunte in 
variì tempi si addìinostrti a ninno seconiìo per 
'alì'ottu alle istituzioni utili al paese, per ispirilo 
kl'ordine e per esattezza portala sino allo soru-
ipolo.' Togliete il signor .Morganle, od ecco ces­
sata la Socicliì (ifirm'ia ; anzi se questa l'i tut-
'tora in piedi,'lutti gli Udinesi sanno che ò di 
Ini merito. 

EJMERICO AIOIUKUroi .Amministratore 
LUIGI MON'f IGCO Qerf>nte ,re3ponsabile. 

l^resflo il sottoscritto negoziante in legnami fuori 
Porta Ueniona trovasi il Deposito di l'alci e Gementi 
provenienti dai fornì a fuoco cotttiuuo, posti in Ospcr 
JlttletJt«,.,territo.ào. dlpoiijona, di proprietà dei signori 
De (Tirolami e Coinp,, 

Negli esparime'n'ti jiitli da parecchie Imprese in 
lavori di qualcliB importanza, venne constatata la eo-
cellente qualità del materiale; e quindi, in riflesso 
anello al modico prezzo che portfl.-<i qui sotto a jiup-
lili^ft couoscqnzn, il sottoscritto lusingasi ottenere un 
rispondente numero di acquirenti. 

,Coròento aleuta presa U.I.. -t.OU al Quintale 
detto a rapida presa >, ."Ì.OO id 

Agli acquirenti non provveduti di recipiente proprio, 
viene consegnato il Cemento in sacchi della capacità 
di Chilogrammi 50 ognuno, verso il deposito di 
It. !.. 1,0(5 per ogni s'acoo, da rimborsai si alla l'estita-
zione in buon stato dei sacelli vuoti. 

ANTONIO BRUS^DOI.A. 

YINCEHZO SAMOMTTI 
proprietario del lavoratorio di peltri sito 
in Mercato vecchio dirimpetto al Monte 
di Pietà assume r^)arazionl dì Orologi 
da tavolo. 

Promette precisione nel lavoro e ristret­
tezza di prezzi. 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

I isf s Ei 1*2; I o IV I EJi> A IV pst u isr z j 
ESTRAZIONE DEI PRESTITI. 

lia redazione della Qaftetla dei Prestiti, eooellento 
giornale flnaraiario che si pùbblica, a IVlilano. sta 
ijompilando il protittiario g^aitìi-ale delle ostrazioni.dfii 
Preatiti a premi 0 a interciìsi si imzionali die esteri. 
— Sarà un lavoro utilissimo pei poissesswi dì cartelle, 
nessuno dei quali può dirsi pienamente sicuro della 
sorte toccatagli nello varie estrazioni. Questo Pron­
tuario presenterà loi'o a colpo d'occhio, in ordino 
pz'ogrossivo, tutte le serie 0 i numeri estratti dalla 
creazione dei Prestiti sino al 31 dicembre 1875. Sap­
piamo ch'esso verrft distribuito gratis agli abbonati 
della 6a:iietla dei Prestili. 

Per associazioni - presso i Sigg. Mwandini e Ba­
gassa Udine - Vìa Merceria N. 2 

Coinpagiiia ilaliana 
il'issicuraiioni gc-

'<i tictali coiilto r in­
cedili», snlìa ifila e Durillime, — hk in t\mn, '• 

L'Unione lavora a premio fisso ed assicura contro 
i danni dèi fuoco, del fulmine, dello scoppio del gas, 
degli apparecchi a vapore anche avvenuti senza con­
temporaneo incendio. 

Tariffe modich* -— Sconto del 20 O/g per l'aasiou-
razione di beni appartenenti allo. Stato, alle Provin­
cie, ai Comuni, ai (Jùlti ad agli Stabilimenti di carità. 

La Compagnia è rappresentata in Udine dal signor 
Massinìiliann Zillio. 

iSiiiill lIMll 
COMPAGNIA ISTITUITA, Nia 1831. 

FARMACIA m VIA GRAZZANO. 

condotta da, 
I>EJ OA]MI>ir>0 D O M B P ^ I O O . 
Oggetti in gomma elastica per uso ortopedico 

e chirurgico. 
Pastiglie per la tosse di Marchesini, Panerai, 

Menotti e dell'Eremita di Spagna. 
Dal proprio Laboratorio, Polvere Dentifriocia 

dei D.' Coen. 
Elettuario antigonóroieo, guarigione perfetta e 

garantita in pochi giorni. 
Caifa di Ghiande, sostàniia molto nutl'itìvà per 

bambini e convalescenti.' : 

jUTUlgl O 1 7 O S S I oróloglajo roèccaniocr 

Completo assortimento A'oro 
logi da tasca d'oro e d'ar­
gento delle pi' 
mate fabbriche, 
Assortimento 
Catene 
eco Orologi 

egolatóri 
Pendole dorate, Sve-

^ ' ' ^^"'^ glie ed orologi con qua­
drante di porcellana, prezzimiti. 

_^l''i™?_liJSÈjM5^ÌM_l.'£H??Ì55.L 

PRKMIATO STABlUMBliTO LITOGRAFICO 
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lidine, Mei'catovecohio 19,1° p. 
Eseguisca qualsiasi lavoro di sua sfora per Arti, 

Commercio ed Industria. — Deposito assortito di e-
tichette per vini e liquori. 

PRESSO L'OTTICO 

G I A C O M O D E I i O R S H Z I 
IN MERCATOVEOOHIO N. 23 

trovasi un assortimento di occhiali con lenti pero-
scopiche d'ogni qualità e grado — cannocchiali da 
teatro e da campagna — termometri e barometri — 
vedute fotografiche — provini per ispiriti 0 per latte, 
nonché mortainì di vetro e vetri copre-oggetti e 
porta-oggetti per le osservazioni microscopiche delle 
farfalle — yire^zi wQdici. 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 
' ' DI '"" 

C. FF,Mra^c iiig. PÌLMÌIIM, • ' 

i ' • ANNO i-ì DI ÉSKUèiziÒ ' ' ' ' '• ' 

• ^ Soscrizionpiiei'.l'iiinjjqrtaziftiie.dal Giappoiie'' 
dì Cartoni Seine-Baclit :iuuuuli''Verdi p.él 1870. 

in Udine presso l'incaiicato signor Carlo' 
PlàsuofiìUi, Piazza Oaribaldtn'', ^rij..;,,-, ^ ,. 

Eserc i ta i rami Fuoco, Grandine, Vita, Towline e 
Merci viaggianti per terra e per mare. 

Agenzia princìpala di Udine, via della Posta ìt" 28., 

Al N e g o z i o 

MARIO BERLETTI 
Via Cavour JV, 18, 10 

il deposito di CAUTE DA PARATI (TAITHZZIÌIIIK) 
venne in questi giorni rifornito di grande ipiantità 
di'tìnovt disegni in ogni qnalità e a prezzi assai con­
veniènti. ' - • ' 

O A U T B 

D'OGNI QUALITÀ 

OGGETTI DI CANCELLERIA 

MICI BAREI 
UDINE 

ASSOflTlMESTO 
1 4 = N O V I T À M U S I C A L I 

«THE: ciiiEiSiiitii » 
Assicurazioni sulla vita dell'Uomo. 

« »itrvi}iiio » 
Assicurazioni contro i danni del fuoco. 

AGEKTK PRINCIPALE A J V O E I J O 1 > E 3 I l O S a U P S T I , Vaine, via Zamn N, S Casa Jcsse II piano. 

A.. rr-A-SSER- UDINE 
Premialo Slatiliinenlo Meccanico consHulio d'Ingegneria Via della Profatlura n" 5 

MOTnlCI A ,VAP0ll1S. 

TURBINE PEn MOTRICI SISTEMA lONVAL. 

•CAU)AJE A VAPOBE 
di diversi sistemi e grandezze. 

TOBCIIJ PER IL VINO. 

FONDERIA METALLI OTTONE E BRONZO. 

Lavoranzie in ferro per Potiti, Tettoje, Mobilie 0 generi diversi. 

UDINE 
Via della prefettura u° 5 

FILANDE A VAPOBE 
perfezionate secondo gl'ultimi sistemi teorici e pratici. 

POMPE PER OLI INCENDI. 
POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento d'acqua. 
TRASMISSIONI. 

PARAFULMINI A PREZZI LIMITATISSIMI. , 

«tLA PfltMMT* OREFICEIll* l . CONTI 
, .IN 

Piazza del Duomo U D I N E Piazza del Duomo 

Si eseguiijcono Arredi per Chiesa ed apparecchi da 
tavola in argento ed altri metalli, tanto lavorati sem­
plicemente, quanto ornati dì cesellature ricche, e di 
una perfezione non comune. 

Inoltre si rimattono a nuovo le argenterie uso 
Ohristotle; coma sarebbe a dire; posate, tejere, caf­
fettiere,, candelabri,ecc. ecc. : , ,; 

Si riproducono, medaglie, bassirilievi ed altri og­
getti d arte col metodo della galvaiio-jilaitica. 

, L» doratura e argentatura sopra tutti, i meta.Ui ot­
tenuta (jô i un nuovo processo studiato dal Conti, 
l'iescè'tanto solida e brillante che yeiiiie confradìstinta 
dal Giuri-d'onoro dell'Estiosizione universale'di Vienna 
1873 con diploma speciale; più premiata con la me­
daglia del Progresso. s 

FARMACIA IN MBROATQVECOHIO 

^ - F A B R I S A N G E L O 
Arrivo quotidiano di Aquè.di Pejo, iìecoaro, 

liàineriane, S. Caterina: e Vichy. 
DepositO| poi preparato dei bagni salsi del gracchia 

di Treviso. 
Stroppo di Bifosfolattato di calce 

preparato nel proprio laboratorio, e giudicato 
il migliore fra 1 preparati di questa base. 

Siroppo di Tamarindo purè del laboratorio. 
Farinata igienica alimentare del doti. Detaìiarre 

pei bambini, pel convalescenti, per le persona deboli 
od avanzate in età-

Oggetti in gomma, cinti delle primarie fabbriche, 
nonché della propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'ongine dalla Ditta stessa. 
Estratto carne di Ziehig, 

LE MIGLIORI M:àCCHINE DA. CUCIRE 
ORIGINALI AMERICANE 

iiii i l i Ĵ  f i l l i I iiiSi 
Tsmrw-jfQRTS^ 

MAeCHINE 
aron.es ' ia B r i » e c i ò 

l A C G H I I S A HAHO 
DEI MIGLIORI, SISTEMI 

Marca di Deposito 

A G H I 
J, f è r l E i n s e S o n s 

A G E N T K ' D È N I Ì R A L E J ' E R L'ITALIA : ,, 

Milano — A T J O - T J S T O ISlVO-BIl .MA.lsnN' -

•; ,|. , • Deposito in ttKjie d a , i . il'Ziffiffi'/e C, Via Manzoni'N.'13: 

B I A T I SD OLIO 
SPECIALI PER MACCHINE 

HSÉÉKCA'H») 
KMiVjmóJ 

,,J^ftyca, dì De-posito 

Militilo 

Udine, 187a. Tip. Jacob e Colmegna. 

http://aron.es'

